
U
n cantiere dentro casa, con l’obiettivo concre-
to di rimetterla a nuovo. Ma anche un’occa-
sione da non perdere di cultura tecnica stra-

dale e divulgazione di innovazioni. Le Strade non l’ha
persa e nemmeno dieci giorni dopo l’inaugurazione del-
la Malpensa-Boffalora, grazie alla cortese disponibilità
della Direzione Generale Comunicazione e Relazioni
Esterne dell’Anas e del Compartimento della viabilità
per la Lombardia, ha avuto la possibilità di racconta-
re un’altra “giornata lombarda” di interesse per gli ad-
detti ai lavori, quella del 9 aprile scorso, quando sul
piazzale dell’Autoparco compartimentale Anas di
Rogoredo (Milano) si è svolta un’applicazione dimo-
strativa di soluzioni tecnologiche innovative. Nel det-
taglio: una membrana di rinforzo che impedisce la ri-
salita delle crepe sulla pavimentazione, un conglomerato
bituminoso steso a temperature inferiori (si passa da
160°C a circa 120°C) rispetto alle lavorazioni tradizio-
nali a caldo, per concludere con una miscela liquida a
base di biossido di titanio con proprietà fotocataliti-
che antismog “spruzzata” sul conglomerato.

LA DIMOSTRAZIONE
“Questo intervento - dice a Le Strade l’ingegner
Salvatore La Rosa, dirigente tecnico Anas responsabi-
le delle manutenzioni del Compartimento della viabi-
lità per la Lombardia - rientra nell’ambito del pro-
gramma di manutenzione ordinaria 2007, e quindi
recupero, dell’area Autoparco di Rogoredo. Oltre a ese-
guire le lavorazioni previste, abbiamo ritenuto utile tra-
sformare questo cantiere in un’occasione dimostrati-
va per gli addetti ai lavori: è stato possibile farlo
semplicemente perché si tratta del piazzale di una strut-
tura Anas, senza conseguenze di nessun genere, quin-
di, per la viabilità”. La giornata del 9 aprile, per la cro-
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naca, è stata anche concepita come iniziativa pratica
e applicativa complementare a un workshop teorico su
tecniche innovative di pavimentazione tenuto in casa
Anas Milano qualche tempo fa. Ampia la partecipazio-
ne degli specialisti delle strade: funzionari e tecnici
Anas, responsabili dell’area opere stradali di primarie
concessionarie autostradali, imprese stradali, produt-
tori di tecnologie, progettisti. Segno tangibile del sem-
pre forte interesse del settore ogniqualvolta si pro-
pongano occasioni concrete di confronto come quella
milanese.

L’ANAS IN LOMBARDIA
A proposito di Milano e della sua regione, prima di en-
trare nel vivo delle applicazioni, appare opportuno fare
il punto della situazione sulle attività dell’Anas in
Lombardia. In questa regione negli ultimi due anni la
società presieduta da Pietro Ciucci ha ultimato lavori e
aperto al traffico ben sette nuove opere, per un valo-
re complessivo di circa 395 milioni di euro. “Attualmente
- spiega una nota stampa dell’Anas - in Lombardia
l’Anas ha in corso investimenti pari a quasi un miliar-
do e 160 milioni di euro, tra lavori in esecuzione, in cor-
so di gara e di prossimo avvio. Nel piano quinquenna-
le 2007-2011 l’Anas ha programmato ulteriori 14
interventi, per circa un miliardo e 200 milioni di euro,
tra fondi ordinari e fondi di Legge Obiettivo”. In parti-
colare, per l’anno 2008 è previsto l’avvio di ben otto
interventi per un importo di circa 780 milioni di euro.
Tra questi: due opere di accessibilità a Malpensa, di-
verse varianti e i lavori della galleria Monte Piazzo del-
la SS 36. “Inoltre - conclude la nota - sono previsti
56 milioni di euro aggiuntivi per la manutenzione straor-
dinaria della rete e altri interventi, di cui circa 26 mi-
lioni per migliorare la sicurezza delle gallerie”.   
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LA RIQUALIFICAZIONE DEL PIAZZALE DELL’AUTOPARCO MILANESE
ANAS DIVENTA UN’OCCASIONE DI CONFRONTO, PER GLI ADDETTI AI
LAVORI, SU UNA SERIE DI TECNOLOGIE AD ALTO TASSO DI INNO-
VAZIONE: DALLE MEMBRANE AI BITUMI TIEPIDI, ALLE SOLUZIONI
ANTISMOG. LE STRADE C’ERA E VI RACCONTA COME È ANDATA.
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